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Chiome erranti.
Per far noua rapina.

Ardo per te mio bene.
La bella man vi firingos
Negatemi pur cruda.
O come € gran martire.
O che foaue bacio.
Giunto € pur Lidia,
Las"io languilco e moro.
Dou’hai tinido Amore.

Y O M -

Vita mia di te prino,
Stillé Fanima in piante,
Io mi fento morir.
Pargoletta ¢ colei.

Se gl'occhi voftri io mire,
O che ferena fromee,

Felice chi vimira,

Non veggio il mio bel Sole,
Temer donna non dei.
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